
Processo delitto Cappuccio 
Non ci sono colpevoli 
La Corte d'appello 
assolve Cutolo e soci 
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• i NAPOLI I giudici della 
Corte di asside di appello non 
hanno avuto il benché mini 
mo dubbio per I omicidio di 
Pasquale Cappuccio il consi 
gliere comunale socialista 
ammazzato 11 anni fa ad Ot 
taviano non e è nessun col 
pevole E cosi ha mandato 
assolti con la formula piena 
tutti gli imputati Cutolo e Ro­
mano condannati ali erga 
stolo In primo grado assolto 
anche Salvatore La Marca 
con la formula più ampia 
mentre f giudici di primo gra 
do lo avevano assolto con il 
beneficio del dubbio dal! ac 
cusa di essere il mandante di 
quel delitto che ha le sue ra 
dici nel consiglio comunale 
di Ottaviano e nella camorra 
eh dominava quel centro 
del Vesuviano 

Una sentenza ampiamente 
annunciata dalla relazione 
del giudice a latere Raimo e 
dalla requisitoria del pg Del 
Tufo II quale ha gettato al 
vento il ricorso del PM contro 
le assoluzioni ed ha chiesto 
contro ogni logica I assolti 
zione per tutti Una sentenza 
ampiamente scontata ma 
anche stupefacente visto che 
rispetto al primo grado non è 
stato aggiunto nulla e quindi 
non si capisce bene sulla ba 
se di quali motivi un ergasto 
lo si trasformi in una assolu 
zione con formula piena 

A nulla è valsa la replica 
della parte civile letta dati av 
vocato Carmine Maliconico a 
nome dei colleglli del colie 
gio Francesco De Martino 
(che ha ripreso la toga dopo 
decenni per difendere le ra­
gioni della famiglia del consi 
gliere comunale socialista 
Fausto Tarsitano Giovanni 
Bisogni) nella quale si sono 
ricordati fatti riscontri episo­
di Indizi prove 

Così il collegio giudicante 
ha passato un colpo di spu 
gna su quel delitto nato dal 
I intreccio fra camorra vita 
politica e affan Ha dato un 
colpo di spugna ad anni di 
indagini ed ha voluto ripro 
porre la pista del delitto per 
motivi personali una pista 
che dal 78 ali 84 si è rivelata 
completamente infruttuosa 
Solo grazie alla dichiarazioni 
di alcuni pentiti il delitto eb 
be una svolta e parve chiaro 
che (omicidio non poteva 
avere altro movente che quel 
lo della camorra che intende 
va eliminare un pericoloso 
avversano 

L omicidio Cappuccio fu 
solo il primo di questa strale 
già È stato solo il primo at 
tentato politico avvenuto ad 
Ottaviano seguiranno I assas 
sinio del consigliere comuna 
le comunista Mimmo Bene 
ventano e I attentato ai danni 
del segretario della locale se 
zione comunista Raffaele La 
Pietra 

Giuseppe Romano altro 
imputato condannato aller 
gastolo non ha saputo mai 
spiegare perché la sera del 
delitto entrò nel circolo dove 
1 avvocato stava giocando a 
carte non ha fornito spiega 
zioni logiche ed è stato asso! 
to Cosi il presidente della 
Corte Grìzzuti si è acconten 
tato delle ragioni di Cutolo il 
quale ha negato di dominare 
Ottaviano «Lo facevo credere 
per non andare ali Asinara» 
ha detto e tutti gli hanno ere 
duto 

Ora se non ci sarà ricorso 
in Cassazione questo delitto 
rischia di rimanere impunito 
Un altro ergastolo viene tolto 
a Cutolo ed un altra pagina 
nera viene scritta nel libro 
della giustizia napoletana 

Ex Ambrosiano 
Il pg: «De Benedetti 
non è colpevole» 
•iMILANO Non c e prova 
che Carlo De Benedetti abbia 
messo in atto minacce o vio 
lenze nei confronti di Roberto 
Calvi né che abbia ottenuto 
un vantaggio ingiusto dalle 
condizioni di uscita dal Banco 
Ambrosiano dopo la breve e 
tempestosa permanenza alla 
vicepresidenza DI conseguen 
za deve essere prosciolto dal 
1 accusa d| estorsione 11 nuo 
vo punto a favore del presi 
dente dell Olivetti I ha segnato 
la Procura generale che ha 
depositato ieri il parere che 
abbiamo riferito in netto con 
trasto con le posizioni del pm 
Dell Osso che aveva chiesto il 
rinvio a giudizio del finanze 
re 

Il lungo braccio di ferro era 
cominciato già nel corso delle 
indagini istruttorie Dell Osso 
aveva chiesto I Incriminazione 
di De Benedetti poi il nnvio a 
giudizio t giudici istruttori Piz 
zi e Bricchetti che non aveva 
no accolto la prima richiesta 

respinsero anche la seconda 
dichiarando il suo prosciogli 
mento Contro quella decìsio 
ne Dell Osso era ricorso alla 
sezione istruitone di Corte 
d appello che non può deci 
dere senza il preventivo pare 
re della Procura generale Ora 
la Procura generale - e preci 
samente un trio dì magistrati 
Giovanni Stmoni Duilio Urbi 
sci e Raffaele Di Palma - si è a 
sua volta schierata con le con 
clusioni dei giudici istruttori 
chiedendo ai giudici di ultima 
istanza di prosciogliere definì 
livamemente De Benedetti II 
quale nel frattempo ha già 
vinto un altra battaglia in se 
de civile questa volta quando 
il Tribunale civile ha respinto 
le pretese di Indennizzo avan 
zate nei suoi confronti dalla II 
quotazione del Banco Anche 
su questo versante e era un ri 
corso della stessa liquldazio 
ne che chiedeva la messa in 
stato d accusa di De Benedetti 
anche per responsabilità di 
concorso nel crac 

È stato ucciso a fucilate Sono ormai 21 le vittime 
nel cortile di casa della criminalità 
Nel buio è stato scambiato dall'inizio dell'anno 
per il 24enne Antonio Ma il governo è inerte 

Taranto, ammazzato a 14 anni 
Volevano eliminare il fratello 
Un ragazzo di a p p e n a 14 anni è c a d u t o vittima a 
Ta ran to di un «esecuzione» della criminalità orga­
nizzata Il g iovane ucciso a fucilate nel cortile di 
c a s a è stato p robab i lmente scambia to nel bu io 
pe r il fratello maggiore titolare di u n a maceller ia 
Insomma, un delitto del «racket» del le protezioni 
mafiose È la ven tunes ima vittima a Taran to dall i-
nizio dell a n n o m a le autorità non intervengono 
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• • TARANTO A Taranto è 
mattanza L ultima vittima 
della furia omicida che ha 
già fatto 21 motti dall inizio 
dell anno è un ragazzo di 
appena 14 anni Domenico 
Coviello È stato trucidato 
nel cortile di casa sua alla 
estrema periferia del quaitie 
re Statte al ritorno da un 
breve giro con la sua moto 
retta Uno o più killer na 
scosti dietro la siepe che co 
steggla la sua abitazione 
I hanno ammazzato con due 
colpi di fucile a canne moz 
ze spaerati a bruciapelo 
Erano le 21 30 di venerdì 
scorso La madie al rumore 
degli spari corsa nell atrio 
ha trovalo suo figlio già ago 
mzzante in una pozza di 
sangue Inutile la corsa ali o 
spedale I colpi erano mor 
tali 

Gli investigatori tentano di 
capire cosa abbia armato la 
mano omicida contro un ra 
gazzo quattordicenne 

«Brancoliamo nel buio più 
assoluto - affermano alla 
Procura di Taranto - al mo 
mento tutte le ipotesi sono 
possibili» Il padre di Dome 
meo Pietro Coviello è uno 
stimato macellaio di Statte 
Anche il figlio maggiore An 
tomo di 24 anni ha messo 
su una macellena ma in un 
altro quartiere al Tamburri 
Antonio Coviello è descritto 
come un giovane un pò 
esuberante ma non ha pre 
cedenti penali Negli ultimi 
tempi sembra che sia stato 
avvicinato da personaggi 
che offnvano protezione per 
la sua attività Forse Antonio 
non ha accettato questi con 
sigli Di qui (agguato In 
somma è possibile che i kil 
ler aspettassero proprio lui 
e abbiano colpito il fratello 
minore 

In casa Coviello la trage 
dia è arrivata ali improvviso 
La città dopo questo ennesi 
mo assassinio ha paura Si 
sente abbandonata nelle 

Domenico Calvino il ragazzo ucciso a Statte una borgata di Taranto 

mani di bande criminali che 
si fronteggiano per il con 
trollo de) temtono È una ve 
ra e propria guerra scatena 
tasi dopo gli assassini del 
noto boss Francesco Basile 
che a quanto pare garanti 
va 1 equilibrio tra le vane or 
ganizzazioni Insomma un 

pezzo da novanta che divi 
deva compiti e zone di in 
fluenza La sua morte ha 
scatenalo la guerra di sue 
cessione Una guerra senza 
esclusione di colpi Infatti a 
poche ore dall omicidio di 
Domenico Coviello in un al 
tra zona di Taranto nel 

quartiere Paolo VI un gnip 
pò di killer sparava contro il 
proprietario di un bar Aldo 
Lippo noto pregiudicato fé 
rendolo gravemente insieme 
ad un ignaro passante II bar 
del Lippo fino a pochi giorni 
fa era chiuso su ordine del 
prefetto Poi inaspettatamen 
te riapriva grazie al permes 
so dell assessore ali Annona 
del Comune il socialista Al 
fonso Sansone Sembra che 
la sparatoria sia collegata al 
I omicidio del capoturno 
Italsider Paolo Tedesco uc 
oso 8 giorni la perché ave 
va scoperto uno strano traffi 
co di pezzi di ncambio che 
uscivano di contrabbando 
dall Italsider Si dice che ne 
aveva segnalato I esistenza 
alla polizia Per questo suo 
atto di coraggio ha pagato 
con la vita «Ormai - dice 
Luciano Mineo della segre 
lena provinciale del Pei - a 
Taranto si uccidono uomini 
come Tedesco che osano 
ostacolare la cnminalità si 
uccide un povero ragazzo di 
14 anni si spara alla impaz 
zata tra la folla seminando 
il terrore scompare nel nulla 
I imprenditore Cataldo Alba 
nese Dall inizio dell anno 
21 omicidi Ma tutto conti 
nua come pnma nonostante 
le grandi manifestazioni di 
protesta Colpisce il silenzio 
del governo la sua indiffe 
renza è gravissima» 

Entro 60 giorni la perizia sulle telefonate del centro di Marsala 

Il giudice ai servizi segreti 
«Voglio tutti i documenti su Ustica» 
A nove ann i da) disastro di Ustica il giudice istrut­
tore Bucarelli h a deciso i servizi segreti d e v o n o di* 
re quel lo c h e s a n n o Cos . h a ch ies to al Sismi e al 
Sios ae ronau t i co tutti gli atti su Ustica E h a dec i so 
di interrogare i responsabil i Assegnata ieri a n c h e 
u n a perizia pe r la trascrizione del le telefonate in 
en t ra ta e in uscita da l cen t ro radar di Marsala nella 
sera del 27 giugno 1980 

a ROMA. Il generale Zeno 
Tascio a questo punto deve 
spiegare tante cose anche al 
magistrato Troppo strane o 
lacunose se non depistanti 
le attività di Sios e Sismi nel 
periodo immediatamente a 
ridosso dell abbattimento 
del Dc9 di Ustica Nastn ma 
nomessi silenzi sulle islrut 
tone e nastri radar non man 
dati al magistrato inquirente 

Adesso il giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli vuole sape 
re tutto Quali attività svolse 
ro i servizi segreti del Sismi e 
del Sios aeronautico7 II ma 

gistrato ha deciso di acquisi 
re tutta la documentazione 
prodotta dai servizi (che 
nell 80 erano diretti da Giù 
seppe SantovUo) e le depo 
sizioni dei generali davanti 
alla commissione Stragi 
Successivamente deciderà 
anche quando interrogare il 
generale Zeno Tascio che 
nel 1980 era il capo del Sios 
aeronautico 

È questo un passo obbli 
gato nell inchiesta D altra 
parte il generale Tascio è 
quello che per conto del Si 
smi decodificò i nastn radar 

dei centn militan del sud nel 
periodo m cui erano sotto 
sequestro giudiziario In 
quell intervallo di tempo che 
va dal 18 luglio 1980 quan 
do il giudice Giorgio Santa 
croce sequestrò tutti gli atti 
mihtan e I ottobre dello 
stesso anno quando i nastri 
furono consegnati alla prò 
cura romana E e è un miste 
ro anche su questo punto 
nella capitale arrivarono sol 
tanto i tracciati di Licola e di 
Marsala E quelli di Siracusa 
di lacotenente di Poggio 
Battone? Secondo i militari 
incriminati quei centri radar 
dovevano aver rilevato te 
tracce della caduta del Dc9 
e del caccia killer «estra 
neo» Al giudice non sono 
però mai stati consegnati 
Come non sono mai arrivati 
ai magistrati i nastri dei due 
centn Sios nel sud della Sici 
lia 

Un altro documento ine 

dito sarà decifrato da un col 
legio di penti della Cnminal 
poi Si tratta delle telefonate 
in entrata e in uscita regi 
strale nel centro radar di 
Marsala II giudice Bucarelli 
ha essegnato il compito di 
trascriverle a due esperti del 
la Cnminalpol Sandro Rossi 
e Giovanni Giordano Nel 
processo verbale di perizia 
si parla soltanto delle con 
versazioni telefoniche dalle 
20 e 30 alle 21 e 30 I due 
periti avranno 60 giorni di 
tempo a partire dal 31 otto­
bre per consegnare it loro 
lavoro 

Nella verbalizzazione il 
giudice istruttore ha sottoli 
neato che su uno dei conte 
nitori delle bobine cerano 
anche i resti di tre nastn 
gommati su uno dei quali 
e era scritta una data «21 lu 
gito 1980» con un timbro 
stampato «segreto» e una fir 
ma illegibile Questo nastro 

adesivo spiegherebbe anche 
il perché nessuno ha mai 
ascoltato quelle telefonate 
che potranno dimostrar3 se 
chiamò pnma il Cram di 
Marsala o se ad avvertire fu 
quello di Campino 

C e anche da registrare 
una presa di posizione uffi 
ciale dell avvocato Carlo 
Taormina difensore degli 
ufficiati incriminati su un di 
battito organizzato per mar 
tedi prossimo dal sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando 
sulla strage di Ustica. Al di* 
battito parteciperanno il pre 
sidente dell associazione vit 
urne della strage di Ustica 
Dana Bonfiettf i parlamenta 
n del comitato pei la venta 
su Ustica e gli avvocati di 
parte civile «Neil elenco dei 
partecipanti - ha detto Taor 
mina - sono assenti i difen 
son degli imputati e tutto ciò 
pregiudica in partenza l o 
biettmtà dei risultati dell ini 
ziativa» UÀ Ci 

Ruffolo propone 
«supeigovemi» 
per l'ambiente 
Un c o n v e g n o i r t e rnaz iona le su «Notti é S t ì ^ t i e i 
m o n d o rispetto a l 'a ques t ione a m b i e n t e > iftQgtto 
d a «Ambiente e lavoro» e dal la Cgil l o m b a r d a | ffo 
p o n e iniziative d a affidare a d u n a istituzione p a 
trocinata dall Onu pe r d a r e impulso a d u n a cultu 
ra di prevenzione nei processi produttivi II mini 
stro Ruffolo p r o p o n e la c r eaz ione di supergoverni 
internazionali per ì problemi più gravi 
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H MILANO Per il «padre del 
i ecologia» Barry Commoner 
non basta limitare 1 uso delle 
risorse per risolvere la crisi 
ambientale ma bisogna tra 
sformare i processi produttivi 
introdotti dopo la seconda 
guerra mondiate tutti condì 
zionati dal sistema energetico 
inquinante Bisogna prevenire 
l inquinamento È il filo che 
ispira il convegno su «Nord 
Sud la questione ambiente» 
organizzalo dall associazione 
«Ambiente e lavoro e dalla 
Cgil lombarda per presentare 
un progetto di ricerca che 
proprio a partire dalla regione 
italiana più industrializzata 
vuole «mappare in retrospetti 
va I trasferimenti di tecnologia 
verso il Terzo mondo per 
giungere a proposte tecniche 
e legislative Due giorni di stu 
dio con netta prevalenza del 
I intento prepositivo rispetto 
alta denuncia II ministro del 
I Ambiente Giorgio Ruffolo 
che ha concluso i lavori è in 
sintonia con Commoner 
Commentando il concetto di 
«sviluppo sostenibile» che la 
finlandese Harlem Brundtland 
propone di sostituire ai mo 
delli dominanti (nei rapporti 
con il Terzo mondo) Ruffolo 
osserva con Commoner che 
esso è necessario per raggiun 
gere uno sviluppo del benes 
sere non solo compatibile con 
la salvaguardia dell ambiente 
ma anche sopportabile dall e 
cosistema 11 modello attuale 
fonte negli ultimi 40 anni dei 
quattro quinti delta crescita di 
questo secolo è «insostenibile 
a breve termine» avverte il mi­
nistro 

Ad Harlem Brundtland e 
stata assegnata la prestigiosa 
•laurea di impegno ambienta* 
le. 1989 di «Ambiente e / 

h!H 

Vincenzo Cottineìti di 
e Raffaele Guannlello di 
no a «Diogene» del Tg2 a Ve 
ra Squarcialupi ed Emilio Voi 
turo 

Questione energetica e po­
litica della cooperatone sono 
stati i due filoni principali de 
gli interventi conclusivi del 
verde Gianni Mattioli di Gior 
gio Napolitano di Mercedes 
Bresso (presidente di «Am 
biente e lavoro») del segreta 
no detta Cgtl lombarda Rtccar 
do Terzi Per la De è mterve 
nuto il presidente della com 
missione Ambiente e temtono 
della Camera Giuseppe Botta 
con una dettagliata - spieiata 
si direbbe - analisi dei gravis­
simi ritardi dell Italia rispetto a 
quella che lo stesso oratore 
ha definito «la sfida degli anni 
90 che potremo vincere o per 
dere» ma con un taglio deci 
samente schierato sul terreno 
della «politica dei controlli» 
che rispetto alla gravità della 
situazione è apparso (ranca 
mente insufficiente specie da 
vanti allo scenano mondiale 
dipinto da Giorgio Napolita 

no 1 abisso sempre più pro­
fondo tra paesi ricchi e paesi 
poveri il degrado ambientale 
il rischio della catastrofe eco 
logia alle porte Due i probte 
mi da risolvere quali cambia 
menti nei modelli di sviluppo 
del Nord del mondo e quale 
politica della cooperazione 
intemazionale Sapendo che i 
significati concreti del concet 
to di «sviluppo sostenibile™ 
non saranno indolori Si scon 
trano intanto con il modello 
di questi decenni di trasferì 
mento di risorse dal Sud al 
Nord dovuto al crescente in 
debitamento del Terzo mon 
do Uno scontro dunque ri 
spetto al quale - dirà Riccardo 
Terzi - le spinte omologatici 
dei paesi sviluppati verso il 
Terzo mondo provocano uno 
svenano di distruzione (paesi 
in via di sviluppo sono cosi di 
fronte a due possibili scelte o 
la stagnazione della loro ere 
scita oppure I ingresso nel 
circuito che provoca diston 
sioni e costi sociali altissimi 
Dubbi drammatici documen 
tati al convegno da Frederic 
Korsaga ministro del Com 
mercio di Burklna Faso e da 
John William Kachamlla mi 
msiro delle Risorse naturali 
del Mozambico ambiente 
non solo come problema eco* 
nomico ma sociale e politico 
lo sviluppo possibile dev esse* 
re coerente con I armonia del­
la natura Ambiente e svilup­
po devono essere la faccia 
della stessa medaglia 

Per Ruffolo si può fin d ora 
intervenire con «supergoverni 
ad hoc» a livello intemaziona 
le sui terni più gravi come I e 
mergenia ozono I efletto ser­
ra e le foreste tropicali Men 
tre parallelamente occorre 
operare w#li «lui livelli quelli 
d o n ^ t t y ^ N N , l*«Ktre un 

llpri 
i giorno qelSStWilflito è sta 

m^fed ica to appunto alla ras 
• t p u de) problemi ambienta 
li che angustiano alcune tra le 
principali metropoli del mon 
do Per Leningrado (acqua e 
aria in condizioni gravissime) 
il vicesindaco Vladimir Vorfo 
lomeiev Howard Hatajama 
per Los Angeles inquinamen 
to doppio o perfino triplo n 
spetto alle medie nazionali 
R e Notini per S Francisco il 
cui ecosistema (vanta la baia 
più grande del mondo) è in 
netto recupero «Gli abitanti di 
S Francisco sono disposti a 
tollerare i rischi di un altro ter 
remoto - ha detto tra gli ap­
plausi - ma non della morte 
per inquinamento delle risor 
se di vita I ana I acqua e I ali 
mentazione» Per Milano il sin 
daco Paolo Pillitten Per la 
quarta città del mondo S 
Paolo del Brasile 12 milioni di 
abitanti una combattiva Liza 
Erundina Da Silva sindaco «fi 
glia del popolo» come si è au 
todefintta ha fornito una im 
magme drammatica dei guasti 
provocati dal trasferimento di 
tecnologia^ paesi sviluppati 
durante quasi treni anni di dit 
tatura 

Bari salvata dagli «scugnizzi» 
• i ROMA II borgo antico 
bello e fatiscente recuperato 
da un gruppo di ragazzi recu 
perati dalla strada Insomma 
ex «scugnizzi che dal nulla 
hanno imparato a consolidare 
fondamenta innalzare volte a 
utilizzare il tufo e la pietra il 
legno o il ferro E I obiettivo 
della scuola cantiere che dal 
luglio scorso opera nell i>o!a 
to 48 uno dei quattro lotti che 
la società di Gianfranco Dio 
guardi ha avuto in concessio 
ne da risanare Da qualche 
mese accanto alla Cattedrale 
romanica e al castello Svevo 
nel vicoli su cui si affacciano i 
bassi di ciò che resta di una 
popolazione di pescatori e ar 
tiglani e muratori non circola 
no più soltanto i «topini» i la 
druncoli minorenni o gli 
spacciatori Ma anche 14 ra 
gazzi età media 19 anni tutti 
disoccupati lutti provenienti 
da quartieri ghetto o degrada 
ti come il S Paolo o lo slesso 
borgo In comune hanno non 
solo le loro provenienze diffi 
cili ma anche la voglia di 
cambiare pagina Hanno cosi 
nsposto ad un bando di con 
corso deilEnaip ente regio 
naie e della società Dioguardi 
e dopo una sommaria setezio 
ne sono entrati a far parte del 

In Spagna ce ne sono già cento tutte operanti per 
restaurare le principali opere d arte In Italia per ora 
solo una a Bari E la prima scuola cantiere patroci 
nata da un ente regionale ma ideata e realizzata 
dalla società Dioguardi Quattordici giovani disoccu 
pati emarginati s tanno studiando per essere in gra 
d o tra pochi mesi di intervenire per il recupero del 
cent ro storico 
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la scuola cantiere LÌ prima 
che opera in Italia per ora tra 
I interesse del Formez di un 
preside di Gravina e del Tribù 
naie dei minori di Bari «Ab 
biamo mutuato arricchendo 
la un esperienza spagnola -
spiega l ingegnere Cesare Fer 
retti della Dloguardi L abbia 
mo scoperta durante un con 
vegno e poi siamo andati a 
verificarla in Spagna e ne sia 
mo rimasti profondamente 
colpiti in pochi anni li sono 
nate un centinaio di queste 
scuole che con tondi Cee e 
statali lavorano ovunque per 
restaurare le principali opere 
artistiche Abbiamo pensato 
che si poteva fare altrettanto a 
Bari con un qualcosa in più 
Partire dalle scuole per creare 
delle cooperative di produzio r 

nt e lavoro autonome 
Nel lugl o scorso e partita la 

prima fdt.e del progetto che 
terminerà a dicembre Sei me 
si d otto ore di studio ed eser 
citaz ani al giorno da fars nel 
cantiere Dioguardi senza re 
tribuzione Ad insegnare sa 
ranno operai specializzati per 
la parte pratica capi cantiere 
per quella teorica tutti dipen 
denti della Dioguardi e vecchi 
artigiani quelli che ancora e 
sono pochi si tramandano gli 
antichi mestieri Da gennaio e 
fino a giugno 90 la seconda 
fase Si costituirà la cooperati 
va i ragazzi aumenteranno 
I orano della pratica che sarà 
ormai un vero e proprio lavo 
ro grazie a commesse che ri 
ceveranno dalla stessa Dio 
guardi o da altre imprese che 

operano nel centro storico A 
g ugno infine il grande salto 
saranno finalmente del tutto 
autonomi opereranno senza 
rete senza tutori Ma per loro 
non sarà difficile trovar lavoro 
Nel recupero dei centri storici 

ld manodopera non è mai suf 
f ciente precisa 1 ingegner 
Ferrett 

La scuola cantiere è un prò 
getto affascinante dalle impll 
cazioni sociali di grande vaio 
re come test monia 1 interesse 
del Tribunale dei minori Che 
r sponde in sostanza alla filo 
sofia del professor Dioguardi 
e della sua azienda nlerveni 
re sul territorio guardando 
anche al sociale Di utili infat 
ti ce ne sono pochi se non in 
prestigio La Regione ha (man 
<:iato i corsi con 90 milioni 
per pagare i materiali usati il 
noleggio delle attrezzature i 
salari dei -docenti- A carico 
della Dioguardi in realtà t one 
re dell organizzazione della 
scuola il salano del capocan 
liere distaccato e quello di 
trovare nel proprio cantiere lo 
spazio per un altro cantiere 
più piccolo dove i giovani 
possano apprendere lavoran 
do tutte le tecniche di costru 
zione e restauro dalla A alL 
Zeta 

- ^ — — - ^ ^ Arrestato il capo di un consorzio di trasportatori 
dopo un anno di attentati e violenze contro la società Mangiatorella 

Il racket dell'acqua minerale 
Sarebbe stato il segretario del Cabj un consorzio di 
auto tra sporta tori 1 ideatore della strategia terroristica 
e mafiosa contro la Mangiatorella Spa ( acqua mine­
rale) A Stilo operai ed impiegati per vincere il brac 
ciò di ferro contro la mafia si sono recati in fabbrica 
ed hanno lavorato per oltre un anno protetti dalla 
scorta armata di carabinieri e polizia II Cab) voleva 
accaparrarsi tutto il trasporto dell acqua 

ALDO VARANO 

• I STILO Alla Mangiatorella 
hanno tirato un sospiro di sol 
lievo forse 1 incubo è finito 
Aniello Cosimo Chlera 39 an 
ni fondatore e segretario del 
Consorzio autotrasportaton 
Bovalmo Jomca (Cab)) lui 
stesso autotrasportatore e pro­
prietario di camion è finito In 
galera Sarebbe stato lui ad 
organizzare e dirigere la cam 
pagna terroristica e maliosa 
contro la Mangiatorella Spd 
(acqua minerale) per ottene 
re in esclusiva il trasporto del 
I acqua eliminando 1 camion 

di proprietà della Mangiatorel 
ld e di altri piccoli autotra 
sportaton Ghiera è stato trad 
to da una perizia grafica Le 
lettere con la richiesta di 
«mazzette» per metter (ine agli 
it tentati - «tariffa» da mezzo 
d un miliardo e quelle in 

viate a piccoli proprietari di 
camion perché smettessero di 
lavorare per la Mangiatorella 
sarebbero state scritte dalla 
stessa mano la sua 

La polizia lo ha ammanet 
tito la scorsa notte dopo aver 
gli mostrdto un ordine di cat 

tura in cui il procuratore della 
Repubblca di Locn Rocco 
Lombardo gli contesta 33 
reati uno più grave dell altro 
dal tentato omicidio plunmo 
alla detenzione e porto abusi 
vo di esplosivi pistola e fucile 
dal sequestro di persona alla 
violenza ali estorsione conti 
nuata ed aggravata Dalla sfil 
za manca solo I associazione 
di stampo mafioso «Ma solo 
per una difficoltà tecnica - av 
verte il procuratore - C e noto 
solo lui mentre per 1 associa 
zione mafiosa è necessario vi 
siano tre colpevoli Ma la qua 
htà e la quantità dei delitti 
consumati non lascia dubbi 
sul carattere mafioso deli or 
gantzzazione che ha pilotato 
questa storia» 

La stona delle intimidazioni 
agii operai della «Mangiatore! 
la» è diventata uno dei simboli 
della resistenza contro la ma 
da nella Locnde Alla Mangia 
torcila Spa che ha gli impianti 
a Stilo un paesino a cavallo 

tra I Aspromonte e la Sila a 
1200 metri per oltre un anno 
gli operai si sono recati ai la 
voro asserragliati in autobus 
ed accompagnati dai carabi 
men con le mitragliene in pu 
gno Davanti una Alletta in 
mezzo loro ed un altra Alletta 
a chiudere il corteo Le pattu 
glie della polizia hanno initer 
rottamente piantonato la fab 
bnca 24 ore su 24 Obiettivo 
tenere apeno lo stabilimento 
contro i cui dipendenti e strut 
ture era stata scatenata un of 
fensiva terroristica mafiosa la 
proprietà non voleva «mettersi 
in regola» pagando la «maz 
zetta» come tutte le altre Da 
qui decine di attentali contro ì 
mezzi di trasporto Mangiato 
rella Nell agosto dell anno 
scorso la violenza toccò il 
picco più alto un commando 
incappucciato piombò in fab 
bnca Paralizzati i dipendenti 
con pistole e fucili gli aggres 
son collocarono con tutta cai 
ma una bomba sotto la cister 

na dell acqua minerale «Spo­
stiamoci - dicono - che ora 
salta in ana» E dopo .1 botto 
«La prossima volta se la vostra 
ditta non si mette in regola vi 
spanamo addosso» Una prò 
messa poi mantenuta contro 
gli autisti dei camion sorpresi 
soprattutto lungo le strade di 
montagna e terrorizzando 
operai ed impiegati uno per 
uno Infine nel luglio scorso 
quando tutto era ormai mìli 
tamiente controllalo I attacco 
contro gli autobus della Fede 
nco (gli stessi proprietari del 
I impianto) un bel falò e dan 
ni per 700 milioni giusto ad 
un tiro di schioppo dalla casa 
dei proprietari dall impianto 
e dall abitazione di Cosimo 
Chiera Ma la mobilitazione 
democratica accanto alta 
Mangiatorella questa volta ha 
funzionato «ti coraggio dei 
propnetan e 1 abnegazione 
degli operai - spiega il procu 
ralore Lombardo - sono stati 
decisivi per ottenere il riuuil 
tato che abbiamo raggiunto» 
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